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DECRETI DEL SINDACO 
Decreto N. 3 del 22/03/2018 

 

Oggetto: NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, così come 

modificata dal con il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

RICHIAMATO, in particolare, l’art. 1, comma 7, del decreto legislativo sopra citato che prevede 

la nomina, nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, della figura del “Responsabile della 

prevenzione della corruzione”, precisando che negli enti locali tale figura è individuata di norma 

nel segretario comunale, salvo diversa e motivata determinazione; 

RICHIAMATI altresì i commi 8 e 10 del medesimo art. 1 che attribuiscono al predetto 

responsabile il compito di: 

 elaborare la proposta del piano triennale della prevenzione della corruzione, con i 

contenuti di cui al citato articolo 1, comma 9, che dovrà essere adottato dall’organo di 

indirizzo politico dell’amministrazione; 

 definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

 verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità; 

 proporre modifiche al piano in caso di accertamenti di significative violazioni o di 

mutamenti dell’organizzazione; 

 verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 

siano commessi reati di corruzione; 

 individuare il personale da inserire in percorsi di formazione sui temi dell’etica e della 

legalità; 

RILEVATO che, ai sensi del richiamato art. 1, comma 7, della legge 190/2012, l’individuazione 

del responsabile della prevenzione della corruzione compete all’organo di indirizzo politico; 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” il quale prevede, all’art. 43, che all’interno di ogni amministrazione il 

responsabile per la prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, comma 7, della legge n. 190 del 

2012, svolge, di norma, anche le funzioni di Responsabile della trasparenza con il compito di: 

• svolgere stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

• provvedere all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 

all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli 

obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in 

rapporto con il Piano anticorruzione; 

• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto 

stabilito dal medesimo decreto; 

• segnalare al vertice politico dell’amministrazione, all’OIV/ Nucleo di Valutazione, 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed all’Ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

VISTE le circolari n. 1 del 25 gennaio 2013 e n. 2 del 19 luglio 2013 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, con le quali vengono fornite 

indicazioni in ordine agli adempimenti prescritti dalla legge n. 190 del 2012 in materia di 
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prevenzione della corruzione nonché ai fini dell’attuazione delle disposizioni in materia di 

trasparenza contenute nel d.lgs. n. 33 del 2013; 

VISTA la Deliberazione n. 15/2013 della Commissione indipendente per la Trasparenza e 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche, con la quale è stato individuato nel Sindaco l’organo 

di indirizzo politico competente a nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione 

nei Comuni; 

CONSIDERATO che il Segretario comunale titolare della convenzione di segreteria tra i 

Comuni di Teti e Aritzo è il dott. Claudio Alberto Santus; 

CONSIDERATA la necessità di provvedere alla nomina del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 

RITENUTO di attribuire al medesimo Segretario comunale, dott. Claudio Alberto Santus, le 

funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione nonché di Responsabile della 

trasparenza ai sensi della normativa sopra richiamata; 

 

 DECRETA 

  

1. DI NOMINARE, ai sensi del combinato disposto dell'art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, e dell'art. 43, comma 1, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione nonché quale Responsabile della trasparenza di questo Comune il 

Segretario comunale dott. Claudio Alberto Santus; 

2. DI DARE ATTO che la nomina ha durata coincidente con quella dell’incarico di Segretario 

comunale presso il medesimo Ente; 

3. DI DARE ATTO, inoltre, che la Giunta comunale, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza adotta annualmente, secondo le scadenze di 

legge, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, da trasmettere ai 

soggetti competenti ai sensi di legge; 

4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale, “Amministrazione 

trasparente”, sezione “Altri Contenuti – Prevenzione della Corruzione”, ai sensi della 

L.190/2012; 

5. DI DISPORRE la comunicazione ai destinatari del presente atto, la pubblicazione all'Albo 

Pretorio ai sensi dell'art. 26 della legge 241/90. 

 
 
 Il Sindaco 

Data, 22/03/2018 TIDU COSTANTINO 

 

 


